
Siracusa.  Ex  Spaccio
Alimentare,  stop  al
licenziamento  collettivo.
“Ora più responsabilità”
Sospesa la procedura di licenziamento collettivo per gli ex
Spaccio Alimentare di Siracusa. E’ il risultato maturato al
termine  dell’ultimo  incontro  all’ufficio  provinciale  del
lavoro.  Soddisfatti  i  segretari  di  Filcams  ,  Fisascat  e
Uiltucs,  rispettivamente  Alessandro  Vasquez,  Teresa
Pintacorona ed Anna Floridia. “Siamo riusciti a respingere fin
qui una procedura di licenziamento giudicata da subito come
illegittima. Inoltre l’azienda ha già dichiarato nel verbale
redatto  ieri,  la  volontà  di  revocare  la  procedura  di
licenziamento, accogliendo di fatto le nostre rimostranze. Di
certo – aggiungono – la vertenza ed il nostro impegno non
finisce  qui.  Esorteremo  anche  la  Prefettura  a  volersi
nuovamente confrontare sulla tematica, chiedendo di convocare
anche la Cds Holding, proprietaria del centro commerciale, a
voler trovare tutte le soluzioni possibili al fine di evitare
anche un solo esubero”.
La superficie destinata al futuro ipermercato sarebbe stata
intanto ridotta. “Abbiamo già individuato il percorso teso
alla  salvaguardia  dei  livelli  occupazionali  di  tutti  i
lavoratori  in  capo  alla  distribuzione  Cambria:  la  casa
integrazione straordinaria per cessazione di attività che va
sottoscritta  al  Ministero  del  Lavoro.  Nel  frattempo  ci
auguriamo che le parti vivano una forte responsabilizzazione
verso il lavoro ed i livelli occupazionali interessati.”
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Siracusa. Il Comune acquista
5  presidi  posturali  per  i
bimbi diversamente abili
Cinque presìdi posturali per altrettanti bambini diversamente
abili  sono  stati  acquistati  dall’amministrazione  comunale.
Potranno così essere utilizzati durante le ore di lezione a
scuola.  Si  tratta  di  sedie  personalizzate  alle  esigenze
specifiche che consentono all’alunno di stare seduto nella
maniera più corretta possibile e poter meglio partecipare alle
attività didattiche. In qualche caso, se il banchetto della
scuola  non  dovesse  rispondere  alle  caratteristiche  del
bambino, alla sedia se ne adatta uno appositamente realizzato.
Questi  presìdi  sanitari  vengono  acquistati  dal  Comune  di
Siracusa,  nello  specifico  dall’assessorato  alle  Politiche
scolastiche, in aggiunta a quelli forniti dall’Asp per le
abitazioni dei bambini. La spesa prevista per l’Ente è di 15
mila euro, somma prelevata dal fondo di riserva del sindaco.
“Facciamo  ogni  sforzo  possibile  –  commentano  il  sindaco,
Francesco Italia, e l’assessore Pierpaolo Coppa – per rendere
accessibili  a  tutti  ogni  immobile  pubblico  di  competenza
comunale. Interventi di questo tipo, apparentemente piccoli,
sono una maniera concreta di assicurare a bambini con esigenze
speciali lo stesso diritto allo studi degli altri”.

Siracusa. Studenti in piazza,
è  il  quarto  global  strike
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contro  il  cambiamento
climatico
Anche  a  Siracusa  gli  studenti  sono  tornati  in  piazza  per
chiedere misure concrete a difesa dell’ambiente e del loro
futuro. E’ il quarto global strike dei Fridays for Future.
“L’unione  fa  la  forza”,  recita  lo  striscione  che  apre  il
corteo, partito poco dopo le 9 da piazzale Marconi e diretto
alla Marina. Rappresentate con proprie delegazioni di studenti
quasi tutti gli istituti superiori del capoluogo, in diversi
hanno aderito anche dalla provincia.
Sono oltre cento le città italiane oggi in piazza per il
quarto sciopero globale contro il cambiamento climatico. Alla
vigilia della COP25, che vedrà riuniti i leader mondiali a
Madrid per discutere del clima, “vogliamo ribadire che il
tempo sta scadendo: ci restano solo 11 anni per salvare il
pianeta.  Abbiamo  l’acqua  alla  gola!”,  il  messaggio  delle
principali organizzazioni studentesche.
Simbolicamente,  il  Comune  di  Siracusa  ha  già  dichiarato
l’emergenza climatica. L’Assemblea Regionale Siciliana è stata
invitata a fare altrettanto. Le richieste degli studenti vanno
da scuole e università ecosostenibili e plastic free, alla
didattica  ecologica  passando  per  gli  investimenti  sulla
ricerca,  raccolta  differenziata  nei  luoghi  di  istruzione,
trasporti pubblici ecosostenibili e gratuiti per gli studenti.

Che  vergogna  quelle
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indicazioni  sbiadite:  ex
Provincia  e  Comuni,  ma  non
vedete?
Ne avevamo già scritto ad aprile. Da allora ad oggi purtroppo
nulla  è  cambiato.  Nessuno  ha  avvertito  la  necessità  di
intervenire per mettere finalmente delle indicazioni stradali
leggibili al posto di quei cartelli sbiaditi e illegibili. La
vergogna non abita più qui.
E dire che non è l’ultimo degli angoli sperduti di questa
problematica provincia. L’unica indicazione leggibile, quella
per Catania, segnala la rampa di accesso all’autostrada. Non
servirebbe specificarlo perchè tutti avete riconosciuto quel
luogo, però a beneficio di chi prima o poi smetterà di girarsi
dall’altro lato e far finta di nulla, ci troviamo all’altezza
dello svincolo Siracusa nord.
Detto  senza  fraintendimenti:  non  è  più  tollerabile  questo
spettacolo. Chiunque abbia competenza territoriale, dalla ex
Provincia  Regionale  ai  Comuni,  intervenga.  L’unica  che  ha
fatto qualcosa, Anas. Il cartello a sfondo blu che indica
“Catania” segnala infatti l’accesso al tratto stradale di sua
competenza. Gli altri enti responsabili, non pervenuti. Ma si
può?

Priolo.  Telecamere  ovunque
h24, “occhi” anche verso la
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zona industriale
Un sistema di telecamere di videosorveglianza operativo h24.
E’ stato installato a Priolo, ma lo “sguardo” è puntato anche
verso la zona industriale. Il sindaco, Pippo Gianni, ieri
pomeriggio ha già preso visione delle prime immagini catturate
in  alcune  zone  “sensibili”  del  comune,  incluse  quelle  di
ingresso  e  uscita.  Il  secondo  step  dell’intervento  deciso
dall’amministrazione  comunale  comporterà  il  collegamento
dell’impianto con il Commissariato di Polizia e la Stazione
dei  Carabinieri.  “Obiettivo  principale  –  ha  commentato  il
Sindaco, Pippo Gianni – è quello di garantire la sicurezza e
l’ incolumità dei nostri concittadini, visti i frequenti atti
vandalici e gli attentati incendiari, che hanno creato paura
tra  la  popolazione.  Priolo  diventa  così  il  comune  più
videosorvegliato del territorio”. Il progetto sarà presentato
nel dettaglio al presidente del consiglio comunale, Alessandro
Biamonte e all’assise cittadina nel corso di uno specifico
incontro, che si svolgerà nei prossimi giorni.
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Siracusa.  Pulizia
straordinaria  al  mercato  di
via Giarre e nella piazza di
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Cassibile
Interventi di pulizia straordinaria nell’area del mercato di
via  Giarre.  La  zona,  che  versava  in  condizioni  igieniche
ritenute insufficienti, è stata ripulita dagli operatori della
Tekra, in base a quanto disposto dall’assessore all’Igiene
Urbana,  Andrea  Buccheri,  anche  alla  luce  delle  richieste
avanzate  in  tal  senso  dai  residenti  e  dagli  stessi
commercianti. La riqualificazione del mercato di via Giarre è
da tempo al centro dell’attenzione dei venditori ambulanti,
che più volte hanno evidenziato la necessità di rilanciare il
mercatino  della  zona  alta  della  città.  Gli  interventi  di
pulizia hanno riguardato anche la piazza di Cassibile, con la
pulizia  “a  vapore”  effettuata  con  l’utilizzo  del  nuovo
macchinario acquistato dalla ditta che gestisce il servizio in
città e che, a rotazione, viene usato per tutte le aree con
piazze  o  basolati  che  necessitano  di  interventi
particolarmente incisivi. La “super vaporella” è in grado di
smacchiare la pietra laddove necessario e di sbiancarla.

Siracusa.  Ex  Tonnara  Santa
Panagia,  tutto  da  rifare:
rubate  le  assi  in  legno,
marmi distrutti
La ex tonnara di Santa Panagia doveva diventare un museo. Ma
oggi chi ci pensa più. Purtroppo è diventata solo l’ennesima
incompiuta, a disposizione di vandali e malintenzionati. Per
semplicità, uno spreco di soldi pubblici. Qualcuno potrebbe
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forse  gridare  allo  scandalo,  se  solo  non  si  fosse  così
abituati agli scandali.
Ignoti  hanno  trafugato  le  pesanti  assi  in  legno  poste
trasversalmente  sotto  il  nuovo  tetto  realizzato  durante  i
lavori  di  consolidamento.  Erano  partiti,  con  tanto  di
presentazione in pompa magna, sfilata di assessore regionale
dell’epoca in Soprintendenza, progetti e buoni propositi. Poi
tutto si è arenato nel 2017 con un contenzioso ancora aperto
tra la ditta e la Soprintendenza ai Beni Culturali.
Sia come sia, al momento vincono i vandali e i furbi. Quelli
che – approfittando del cantiere ormai abbandonato – hanno ben
pensato di recuperare ottimo materiale, come quelle pesanti,
utili  e  decorative,  assi  di  legno.  Sono  stati  utilizzati
utensili per tagliarle e mezzi pesanti per trasportarle via.
Ovviamente nessuno ha visto o sentito nulla.
Eppure  mentre  le  assi  venivano  tagliate,  cadevano  e  si
sfracellavano al suolo anche i marmi posti a supporti, lungo
tutto il perimetro. E così parte dei lavori che erano stati
completati sono ora completamente da rifare. Tanto a pagare è
sempre Pantalone.
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Diatribe  continue  sul  nuovo
ospedale  da  costruire,
l’assessore  Fontana  fa
chiarezza
Nonostante i passi avanti concreti che, per la prima volta,
rendono davvero credibile l’avvio dell’iter per la costruzione
del nuovo ospedale di Siracusa, non sono mancate in queste
ultime ore le polemiche sulla scelta della nuova area. Per la
verità, su questo tema, sono almeno vent’anni che le diatribe
tengono banco. Più degli atti concreti che, invece, oggi ci
sono. In forma embrionale ma decisa. Con l’indicazione netta
della strada da percorrere.
L’assessore  all’Urbanistica,  Maura  Fontana,  stoppa  le
critiche. “L’individuazione dell’area per il nuovo ospedale ha
seguito un procedura rapida ed assolutamente economica per le
casse del Comune di Siracusa. Per tale ragione ritengo che è
il caso di fare chiarezza sia a chi è profano sia a chi, da
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troppo tempo lontano dalla aule del governo, ne ha smarrito
memoria”. La Fontana non replica ma chiarisce ruoli, passaggi
e competenze. “Gli iter per l’individuazione di un’area, nelle
condizioni del nostro Prg scaduto nel 2012, nei suoi vincoli
preordinati, cioè di possibilità di esproprio pubblico, sono
due: il primo prevede una variante ordinaria, il secondo una
variante  in  corso  d’opera.  La  prima  comporta  un  iter
complesso, che, nel caso dell’ospedale, si sarebbe tradotto in
una proposta di variante che il consiglio comunale avrebbe
dovuto  adottare.  La  stessa  sarebbe  stata  successivamente
sottoposta alle eventuali opposizioni ed osservazioni per poi
fare  ritorno  in  Consiglio.  A  quel  punto,  la  proposta  di
variante  sarebbe  stata  trasmessa  all’assessorato  regionale
Territorio e ambiente che avrebbe provveduto all’approvazione
ed alla sua esecuzione in tempi, come è facile immaginare,
imprevedibili”.
Ma c’è anche una seconda possibilità, un iter agevolato per
opere di interesse pubblico e di importanza sovracomunale.
“Questo  procedimento  contempla  l’esclusione  della  Vas,
valutazione strategica ambientale, e la redazione della Via,
valutazione di impatto ambientale. Questa procedura risulta
più  snella  in  quanto  prevede  l’approvazione  diretta
dell’assessorato  Territorio  e  ambiente  entro  45  giorni.
Inoltre, per quanto concerne la valutazione dell’area, che
tiene  conto  non  solo  degli  aspetti  urbanistici  ma  anche
afferenti alla tipologia di struttura da realizzare, l’Asp ha
dato  l’incarico  ad  un  tecnico  altamente  specializzato,
Giuseppe Pillitteri. Alla luce di questo, non possiamo che
rendere merito alla scelta del sindaco, Francesco Italia, di
aver imboccato una strada più rapida e meno impegnativa in
termini di costi e risorse umane per il Comune”.
Maura Fontana si dice però preoccupata dal fatto che “chi
muove tali accuse avrebbe scelto diversamente con un azzardato
utilizzo  dei  soldi  dei  cittadini.  Se  c’è  un  merito  da
attribuire al sindaco Italia è sicuramente quello di aver
agito da buon amministratore nell’interesse anche di chi lo
accusa. Non si può, infatti, non ricordare che il consiglio



comunale, nella seduta del 14 novembre del 2018, aveva scelto
di  collocare  il  nuovo  ospedale  nell’area  della  Pizzuta,
diversa da quella presa in considerazione dall’Asp. E tra i
sostenitori  di  questa  soluzione  c’era  anche  il  gruppo
consiliare  di  chi,  in  modo  stucchevole,  oggi  tenta  di
attaccarsi  al  petto  qualche  medaglia”.

Nuovo  ospedale  di  Siracusa,
costruito su di un’area mai
presa in considerazione prima
Una  nuova  perizia  tecnica  è  alla  base  dell’individuazione
della nuova area su cui costruire l’ospedale di Siracusa. A
redigerla  è  stato  anche  questa  volta  l’urbanista  Giuseppe
Pellitteri, su incarico dell’Asp di Siracusa. Viene così fuori
una mezza sorpresa: il terreno individuato (200.000mq), nei
pressi dello svincolo autostradale sud, non è uno di quelli
presi precedentemente in considerazione. Non era un mistero
che  fossero  stati  disposti  approfondimenti,  dopo  alcune
perplessità  emerse  dopo  la  pubblicazione  della  precedente
superperizia.  Ed  ecco  che  il  19  novembre  viene  allora
depositata l’ultima, e a questo punto decisiva, valutazione
tecnica che individua “l’area ideale secondo criteri di scelta
oggettivamente predefiniti in prossimità dell’incrocio tra la
SS124 e l’Autostrada Siracusa-Catania”, come da planimetria
allegata agli atti (sotto).
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Cosa è cambiato nel giro di pochi mesi, dalla prima perizia
all’ultima? In mezzo ci sono stati importanti decisioni della
Regione, come la promozione a Dea di II livello dell’ospedale
di Siracusa e l’aumento di posti letto (420). Elementi che
hanno spinto verso la nuova individuazione, così da bypassare
anche quelle problematiche che potevano nascere da vincoli
paesaggistici  di  recente  istituzione  nelle  aree
precedentemente analizzate, sulla scorta di vari provvedimenti
nel tempo del Consiglio comunale di Siracusa.
“Ma questa è una di quelle cose che il sindaco di Siracusa,
nella bramosia di assumersi meriti non suoi, ha dimenticato di
dire”, attacca Enzo Vinciullo. La bocciatura delle aree che
erano  state  in  precedenza  prese  in  considerazione
confermerebbero, secondo il leader di Siracusa Protagonista,
le  perplessità  che  erano  state  espresse  da  più  parti.  Lo
stesso  Vinciullo  era  stato  tra  i  primi  a  segnalare  ed
evidenziare i vincoli esistenti, alcuni recenti, che avrebbero
reso inedificabile l’ospedale là dove si stava considerando la
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sua realizzazione. “Io capisco che la Regione e un tecnico
incaricato  dall’Asp,  ancorché  bravissimo,  non  abbiano
conoscenza del nostro territorio, ma che il sindaco della
città non sappia quali siano i vincoli posti a difesa del
territorio lascia alquanto sbigottiti”, la critica rivolta ad
Italia  e  su  cui  Vinciullo  basa  la  nuova  richiesta  di
dimissioni. “Saccenti e saputelli come sono, continueranno a
dire che il merito è loro, ma l’unica cosa che hanno saputo
collezionare in questa vicenda è l’esproprio da parte della
Regione della funzione e dei compiti del Comune di Siracusa e
una serie di brutte figure veramente gravi e insopportabili,
legate alla mancata conoscenza dei vincoli di cui questa città
gode per tutelare il proprio territorio. E nel frattempo,
grazie a ciò, è passato un altro anno”.
Intanto,  pronta  la  convenzione  per  l’affidamento  degli
accertamenti e degli studi preliminari sull’area, idonei a
consentire la verifica della fattibilità tecnica del nuovo
ospedale  di  Siracusa.  Da  valutare  gli  aspetti  geologici,
geotecnici, idraulici, idrogeologici, agricoli forestali e di
bonifica ambientale. Attività che l’ufficio tecnico dell’Asp
potrà svolgere in collaborazione con i tecnici del Comune di
Siracusa, con l’obiettivo di contenere i costi ed accelerare
la conclusione degli studi.

VIDEO. Studenti “ciceroni” e
musica con il Fai: il Paolo
Orsi come mai visto prima
Un  museo  Paolo  Orsi  inedito,  con  un’atmosfera  forse  mai
respirata.  Giovani  guide,  giovani  visitatori,  perfino  la
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musica, all’ingresso, con ragazzi ad accogliere con i loro
piccoli “live” circa mille studenti provenienti da diverse
scuole del territorio. Le mattinate d’inverno Fai stanno dando
un’impronta ben precisa, che può rappresentare anche un bel
modello su cui basare prossime iniziative di valorizzazione
dei  beni  culturali  del  territorio.  Non  una  previsione
azzardata,  ma  una  possibilità  concreta.  Il  museo  vissuto,
questa  mattina,  ha  sostituito  l’immagine  del  museo
semplicemente  visitato.  Bella  l’immagine  delle  moto
parcheggiate nei pressi dell’ingresso, che voleva dire tanti
giovani in uno dei piu’ importanti luoghi della cultura di
Siracusa. Bello immaginare che possa ripetersi. A dirlo è
anche il direttore del Parco  Archeologico, Calogero Rizzuto,
soddisfatto di un evento che probabilmente non sarà unico,
proprio per la ventata di gioia che i ragazzi hanno portato al
museo, anche a beneficio del personale. Parlano di prospettive
il  delegato  Fai  di  Siracusa,  Sergio  Cilea  parla  già  di
prospettive e il direttore del parco archeologico, Calogero
Rizzuto
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